
Per tradurre in atto tale idea, che 
ci sembra assai buona, e che di gran 
cuore approviamo, si sarebbe pen­
sato di iniziare sottoscrizione per 
raccogliere firme di soci, i quali sa­
rebbero tenuti a versare la quota 
mensile di lire una. È intendimento 
dei promotori, che avuto cento firme 
si debba intendere costituita la So­
cietà ed i sottoscrittori verrebbero 
tosto radunati pei provvedimenti op­
portuni. Le schede di sottoscrizione 
che si stanno preparando, verranno 
posti nei luoghi di pubblici ritrovi. 
La proposta, come già dicemmo, ci 
pare buona e pratica e noi la rac­
comandiamo ai nostri lettori.

Asilo Infantile — Nell’a­
dunanza tenuta la scorsa settimana 
dalla Direzione dall’Asilo Infantile, 
venne, fra altro, annunziata la elar­
gizione fatta dal benemerito cittadino 
sig. Jona Ottolenghi, di L. 450, per 
l’acquisto di un piano-forte destinato 
all’Asilo Infantile. La Direzione, senti 
con soddisfazione il novello atto di 
munificenza del sig. Jona, esprimen­
dogli i dovuti sentimenti di ricono­
scenza per tale dono. Proponendo 
quindi il Barone Accusani che la 
Direzione, visto che colla somma do­
nata non potevasi acquistare un buon 
pianoforte, stanziasse i fondi occor­
renti per raggiungere la somma di 
L. 700, necessaria per la compera 
del piano forte, il sig. Jona Ottolenghi, 
disse che aggiungeva alla prima of­
ferta, quella somma che ancora sa­
rebbe stata reputata necessaria, e 
ciò perchè non si toccassero i fondi 
dell’Asilo. È inutile aggiungere che 
la nuova offerta del benemerito cit­
tadino, il quale non lascia passare 
occasione per dar prova del suo in­
teressamento alle benefiche nostre 
istituzioni, riscosse il plauso e l’ap­
provazione dei componenti la Dire­
zione dell’Asilo non solo, ma di quanti 
di tale filantropico istituto sono a- 
mici.

S c u o l e  — Un padre di famiglia 
ci scrive per lagnarsi che nelle scuole 
non siasi ancora pensato ad accen­
dere il fuoco. Egli ci fa osservare 
come con questo tempaccio umido, 
onde in anticipazione ci ha gratifi­
cati quest’anno l’inverno, non è certo 
igienico che i bambini specialmente

danno opera senza freno, non importa 
come, ad introdurre dappertutto il fango 
medicinale. Taluni anzi, per fare più 
presto, si accontentano di estrarre dal 
suolo delle semplici terre calcaree od 
argillose, e mescolarle artificialmente in 
acque minerali fredde per farne un fango, 
che poi riscaldano col mezzo di un va­
pore, ora naturale, ora artificiale; altri, 
come per es. a Gleissen nel Brandeburgo, 
possedendo una sorgente ferruginosa bi- 
carbonata fredda, hanno trovato di ag­
giungere all’uso interno dell’acqua mi­
nerale 1’ impiego del fango minerale 
a scoria d i carbone ; infine in un 
gran numero di Stabilimenti, come ad 
Eilsen, Fiestein, Northern, Toeplitz, 
Schinznach, Ischi, ecc., vengono utiliz­
zate le melme paludose, attraverso le 
quali scaturiscono le sorgenti minerali, 
facendo con esse una poltiglia, di cui 
fanno applicazioni parziali o generali.

Ma in tutti questi casi ancora il com­
pito principale viene sempre riservato 
alla cura balneo-terapica propriamente 
detta; che consiste nell’impiego dell’acqua 
medicinale sotto tutte forme, mentre, 
qual sussidio accessorio, si fa pure in­
tervenire l’uso esterno di una specie di 
fango paludoso, trasportato, diluito e ri­
scaldato più o meno artificialmente.

Così per es. a Muskau in Prussia, 
all’usievo donterno di un’acqua f e r ­
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stiano delle ore ferini al freddo. La 
lagnanza dell’assiduo è ben giusta, 
noi ci rivolgiamo a cui spetta per­
chè non si aspetti ad accendere il 
fuoco nelle scuole il giorno di Santa 
Caterina, come si è fatto pel passato.

P o l i t e a m a  — La compagnia 
di cavallerizzi Caprani, comincierà 
le sue rappresentazioni in uno dei 
primi giorni della settimana, Mar­
tedì, forse.

I funerali della compianta 
signora Castellani ebbero luogo Mar­
tedì mattina, e riuscirono imponenti 
per grande concorso di persone di 
ogni condizione. È stata una vera 
dimostrazione di stima e di simpatia 
ben meritata, che la cittadinanza 
diede alla famiglia Castellani. Il fu­
nebre corteo, partito dal palazzo della 
Sotto-Prefettura, andò alla Cattedrale, 
ove venne celebrata la messa. Quindi 
la salma fu trasportata al cimitero, 
ove disse commoventi, affettuose pa­
role, il sig. Cosentino delegato di P. 
S. — I cordoni del feretro erano 
tenuti dalle signore Redi, Zanoletti, 
Toso e Pavarino.

S a n t a  C e c i l i a  — Domani, 
alle ore dieci, verrà nella chiesa di 
S. Francesco, eseguita una messa in 
onore della Santa patrona dei mu­
sicanti. Il corpo musicale Acquese 
eseguirà la messa.

Causa la neve che ingom­
brava i binarii il treno ferroviario 
che doveva arrivare ieri, Venerdì, 
alle ore 10,40 di sera, ritardò di pa­
recchie ore e giunse solo alle 3 an­
timeridiane d’oggi Sabato.

Convitto Municipale —
Domenica scorsa, 13, profittando della 
splendita giornata, la sezione degli 
alunni maggiori di questo Convitto, 
fu a fare una passeggiata ginnastica 
a Cavatore. Assistiti dal loro Istitu­
tore, ed accompagnati dal Rettore 
del Convitto e dal prof, di calligrafia 
della scuola tecnica sig. Alberto Mai, 
in un’ora e mezza i bravi alunni 
giunsero a quell’ alpestre paesello. 
Furono accolti da quella buona ed 
ospitale popolazione, e ricevuti dal 
parroco e dal giudice di Tribunale 
sig. Avv. Lorenzo Mignone, parente 
quest’ultimo di un convittore, che trattò

ruginasa solfata  a 12 centigr. si im­
piega localmente o sotto forma di bagno 
ai fango, una specie di torba mescolata 
alle materie ferruginose delle sorgenti. 
Cosi a Meinberg, nel principato di 
Lippe-Detmold, che possiede delle acque 
solfate miste e solfnrate sodiche a 7, 
9, e io  centigr., impiegate in bagni e 
bibite; e vi sono talvolta associati dei 
fanghi minerali che si raccolgono nei 
dintorni del paese in mezzo a praterie 
paludose; i quali sono l’oggetto in prima 
di una operazione preparatoria, e si ri­
scaldano in seguito per mezzo di una 
corrente di vapore. Cosi a Marienbad, 
dove vi sono delle acque solfate sodiche 
che si adoperano per uso interno ed e- 
sterno, e quale adiuvante si fa uso di 
un fango estratto dalle torbiere vicine 
e diluito nell’acqua minerale riscaldata.

Si potrebbero ancora citare Carlsbad 
in Boemia, Eilmen nel Magdeburgo, 
Pothney in Ungheria, Loka nella Svezia, 
Pyrmont in Germania, Stigliano e Tre­
scone in Italia, come esempi analoghi 
ai precedenti.

Ma quello che più importa, per il pro­
seguimento del mio compito, si è di 
passare rapidamente in rivista le grandi 
stazioni a fango minerale, quelle cioè 
in cui cotesta medicazione speciale ne 
costituisce il mezzo terapeutico principale.

C ontinua.

eziandio tutta la numerosa comitiva 
con vini squisiti. Riparati cosi e ri­
focillati, i baldi giovinotti tornavano 
in un’ora ad Acqui, senza che in­
conveniente veruno disturbasse l’a­
mena passeggiata.

Per 11 ni re — Sogno.
Pareva mezza notte, uu sole ardente 

Fra milioni di stelle dardeggiava.
Era oscuro, era freddo, si sudava, 
Pioveva un’acqua asciutta incandescente;

Il tuono silenzioso brontolava 
Con umile minaccia ognor crescente.
In piè seduto un vecchio adolescente 
Sovra un sasso di legno riposava.

Lieto piangeva 11 solo e soletto 
Con tutta la famiglia ed uno zio 
Che l’esortava a non andare a letto;

Ma sotto voce grida lui : per Dio 1 
Dormo svegliato quando mi ci metto,
Lo sa la vergin Santa, padre mio.

ACQUI — TIPOGRAFIA S. DINA.

Negozio ia C o n isi!
posto in bella posizione, con poco 
rilievo, da rimettere.

Rivolgersi a questa Tipografia.

Sflendidi M o n t i  e feste l i  Ballo
potranno certamente dare i fortunati 
vincitori dell’Ultima Lotteria. Per essi 
il carnovale venturo sarà una serie 
inesauribile di piaceri e soddisfa­
zioni tali da compensare ogni male 
passato, per quanto abbiano potuto 
esser gravi i dolori da cui furono 
afflitti negli anni scorsi.

La richiesta dei biglietti è stata 
tale che ben pochi ne restano ormai 
disponibili, sia a gruppi, sia staccati, 
e un prossimo avviso annunzierà, 
colla chiusura della vendita, la data 
dell’estrazione.

Questa sollecitudine era da pre­
vedersi stante la quantità e l’ingente 
valore dei premi. Infatti con un solo 
biglietto che costa una lira si pos­
sono vincere premi da un minimo 
di 50 lire a un massimo di centomila; 
e con gruppi di 5,10, 50,100 biglietti 
si possono rispettivamente vincere 
premi minimi di 250, 500, 2500 e 
5000 lire e premi massimi di 200000, 
250000, 297500 e 304500 lire.

La vendita dei biglietti è aperta 
presso i principali Banchieri, Cam­
biavalute, Banche Popolari e Casse 
di risparmio.

In Acqui presso Giuseppe Mussa 
Banca e Cambio.
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Comune di Campo Ligure
Popolanioiie olire éOOOebfittufi

È aperto il concorso alle cariche:
1. Di Medico Chirurgo condotto por le. 

cura dei poveri; stipendio L. 160«! nette; 
da tassa; — abbuonamento o cura libera 
per le famiglie non povere.

2. Di una Levatrice approvata per I* 
puerpere povere; stipendio L. 4 0 0  e cara- 
petente indennità per quelle non povere.

Per schiarimenti rivolgersi al Sindaco.
Presentare domande documentato entro 

il corrente mese. 3-2.
Campo Ligure 4 Novembre 1887

Il Sindaco jf.
_________________ c. alivi- i; rs.

Non più Medicine. ~”
PERFETTA SALUTE
tutti, adulti e fanciulli, »tsnrtm 
medicine, ncuza purghe nè spesie, 
mediante la deliziósa FórSsit* «Si 
Salute liu Barry di Landra de Sta»

Revalenta Arabica
Guarisce radicalmente dalle cattive d'-g'-uiof« 

(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro­
niche, emorroidi, glandole, flattosità, diarrea, gori- 
Aumento, giramenti di testa, palpitazioni. ; cidùà, 
pituita; nausee o vomiti dopo il pasto od in o-Topj 
di gravidanza; dolori, ardori, granchi e spasimi., 
ogni disordine di stomaco, del respiro, de! lVp> 
nervi e bile, insonnie, tosse, asma, b r o n c i . t i s i  
(consunzione), malattie cutanee, eczema, c.ii ivui, 
melanconia, deperimento, reumatismi, su  i, tuli* 
le febbri, catarro, convulsioni, nevralgie tinti 
vizii del sangue, idropisia, mancanza di fu : < !o .za 
e di energia nervosa; 4 0  anni d'invarit suc­
cesso. Anche per allevare figliuoli deboli.

Estratto di N. 100,000 cure, compre..; quella 
di S. M. l’Imperatore Nicola di Russia; di US. i l  
Papa Pio IX; del dottore Bertini, di Torino; dell», 
marchesa Càstelstuart, di molti Medici; ti-.' duca 
di Pluskow, della marchesa di Brèhan, eco.

Cura N. 67,324 — Sassari (Sardegna) 5 giugno, 
1869.

Da lungo tempo oppresso da malattia iuta-osa» 
cattiva digestione, debolezza e vertigini r . ;, 
gran vantaggio con l'uso della vostra d ! : .. », 
salutifera farina la Revalenta Arabica, > c o ­
vando altro rimedio più efficace di questo a’, nii",; 
malori. Notaio P ietro P orchbddu,

presso l’Avv. Stefano Usoi, Sindaco di uni.
Cura N. 78,910 — Fossombrone (Marcile), -  

aprile, 1872 — Una donna di nostra famiglia, 
Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, 
coen vomiti di sangue, debolezza per tutto :ì corpo 
specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inap- 
pet nza. 1 medici tentarono molti rimedi ind amo, 
ma dopo pochi giorni ch'ella ebbe preso in sua 
Revalenta sparì ogni malore, ritornandrgli .'ap­
petito, cosi le forzo perdute. Giuseppe Bòss;.

Cura N. 65,184 — Prunetto, 24 ottobre, .1866,
— Le posso assicurare che da due anni, usando 
questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun 
incomodo della vecchiaia, nè il peso de’ miei <84 
anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista 
non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. Io mi sento insommu ringiovanitr, 
e predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi 
a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la input« 
e fresca la memoria.

D. P. Castelli,
Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Pruneto

Cura N. 67,321 — Bologna, 8 Settembre, 1869.
— In seguito a febbre miliare caddi in state di 
completo deperimento, soffrendo continuamente 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori

er tutto il corpo, sudori terribili, tanto che scauv 
iato avrei la mia età di 20 anni con quella dì 

una vecchia di 80, pure di avere un po’ ili salute. 
Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Revalenta Arabica, la quale uu 
ha ristabilita, e quindi ho creduto mio dovere 
ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo.

Clementina Sarti, 408, via S. Isaia
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco 0- 

mizza anche 50 volte il suo prezzo in alti ri di
Prezzi della Revalenta Arabica:

In Scatole 1|4 di chi!., L. 2,50; l|2ch il , L.4,5 
1 chil., L. 8; 2 1(2 chil., L. 19; 6 chil., L.

Deposito generale per l ’Italia, presso 1 signori 
PAGANINI e VILLANI, N. 6, Via Borp k  
MILANO, ed in tutte le città presso i far*:, aciet 
e droghieri.

Deposito in  ACQUI presso il signor T BER 
TOLOTTI Farmacista Via Nuova.______
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CONVERSIONE VOLONTARI
Dei biglietti aventi corso legale 

nel Regno contro Cartelle dell’uUima 
Lotteria autorizzata dal governo J ta- 
liano esente dalla tassa stabilita col).:* 
legge 2 aprile 1886 N. 3754 serie 3.

I biglietti convertiti possono frut­
tare da L. 250 a 200000 per ogni 
cinque lire, da L. 500 a 250000 per 
ogni 10 lire, da lire 2500 a 297500 
per ogni cinquanta lire e da lire 
5000 a 304500 per ogni cento lire.

Tutti i principali Banchieri, Cam­
biavalute, Banche Popolari e Casse 
di Risparmio si incaricano gratui­
tamente di questa Conversione.

Sollecitare le domande per arrivare 
in tempo.


